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Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 
DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, 

ISTRUZIONE, AGENDA DIGITALE 
Servizio Sviluppo rurale e programmazione attività agricole, garanzie delle produzioni e 

controlli 
 

 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

 
N. 8383  DEL  19/08/2022 

 
 

OGGETTO:   Programma di Sviluppo Rurale per l’Umbria 2014 - 2022 –- Disposizioni 
urgenti per Enti Pubblici e altri soggetti tenuti al rispetto della normativa in 
materia di appalti pubblici per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi 
dei materiali da costruzione 

 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, 
attuativi della stessa; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e normativa 
dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”; 
Visto il Regolamento interno della Giunta regionale – Titolo V; 
Richiamati: 

- i Regolamenti (UE) n.1303/2013, n. 1305/2013, n. 1306/2016, n. 1307/2016, n. 
1308/2013, n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013; 

- i Regolamenti delegati (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014, n. 
640/2014 e n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 e nn. 907/2014 e 
908/2014 di integrazione del Reg. n. 1306/2016; 
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- i Regolamenti di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, 
n.834/2014 della Commissione del 22 luglio 2014 e n. 2017/2393 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017, che modifica i regolamenti (UE) n. 
1305/2013,1306/2013, 1307/2013, 1308/2013 e n. 652/2014; 

- il Regolamento (UE) n. 2020/2220 che ha apportato delle modifiche a vari regolamenti 
ed in particolare al Regolamento (UE) 2013/1305, allungando di due anni l’attuale 
periodo di programmazione; 

Viste 
- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2021) 7299 final del 4 

ottobre 2021 che ha approvato la modifica del Programma di Sviluppo Rurale della 
Regione Umbria 2014-2020 (PO.10.2), di cui la Giunta ha preso atto con DGR n. 1015 
del 27/10/2021;  

- La Decisione della Commissione C(2013) 9527 final  del   19.12.2013  relativa alla 
fissazione e all'approvazione degli orientamenti per la determinazione delle rettifiche 
finanziarie che la Commissione deve applicare alle spese finanziate dall'Unione 
nell'ambito della gestione concorrente in caso di mancato rispetto delle norme in 
materia di appalti pubblici; 

- la Decisione della Commissione С(2019) 3452 final del 14.5.2019 di modifica del 
provvedimento C(2013) 9527 final  del   19.12.2013; 

- le linee guida di ammissibilità delle spese del MIPAAF del 9/5/2019. 
Visti 

- Il D.L. 27 gennaio 2022 n. 4 (convertito in legge n. 25/2022), in particolare l’articolo 29 
“disposizioni in materia di contratti pubblici”; 

- Il D.L. 30 aprile 2022 n. 36 (convertito in legge n. 79/2022), in particolare l’articolo 7, 
commi 2-ter e 2-quater; 

- Il D.L. 17 maggio 2022 n. 50 (convertito in legge n. 91/2022), in particolare l’articolo 26 
“disposizioni urgenti in materia di appalti pubblici di lavori; 

 
Dato atto che 
 

• per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi dei materiali da costruzione a 
seguito del conflitto Russia-Ucraina sono stati emanati i provvedimenti legislativi di cui 
al punto che precede, i quali consentono, alle condizioni in essi determinate, di 
compensare i maggiori costi sostenuti dagli appaltatori per l’esecuzione dei lavori 
aggiudicati; 

• sulla base della normativa è consentito alle stazioni appaltanti di utilizzare, ai fini della 
revisione dei prezzi, oltre le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel 
quadro economico di ogni intervento nei limiti del 50% o nei limiti di cui all’art. 29, 
comma 7, D.L. n. 4/2022, anche le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne 
sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti; 

• Le stazioni appaltanti, inoltre, in relazione alle procedure di affidamento delle opere 
pubbliche avviate successivamente alla data di entrata in vigore del D.L. 50/2022 e 
sino al 31 dicembre 2022, ai fini della determinazione del costo dei prodotti, delle 
attrezzature e delle lavorazioni, ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, devono applicare i prezzari aggiornati al 31 luglio 2022 come 
da obbligo di legge; 
 

Ritenuto, pertanto, che per fronteggiare gli aumenti eccezionali di prezzi dei materiali da 
costruzione si ritiene necessario prevedere le seguenti misure: 

a) Utilizzo dei ribassi d’asta 
E’ prevista la possibilità di finanziare i maggiori costi dovuti all’aumento del prezzo dei 
materiali anche attraverso l’utilizzo dei suddetti ribassi in conformità alla normativa 
nazionale emergenziale; pertanto tale previsione, la cui applicazione è prevista ad oggi fin 
al primo Trimestre 2023 per i progetti a base di gara  la  cui  approvazione sia intervenuta 
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entro tale data, dovrà essere applicata anche in deroga a quanto previsto sulla richiesta 
degli anticipi nei bandi relativi alle specifiche Misure del PSR Umbria 2014-2022; 
l’Ammissibilità dell’anticipo nella misura del 50%, per consentire l’utilizzo dei ribassi d’asta 
ai fini della compensazione dei maggiori costi dei materiali dovrà essere, quindi, 
commisurato all’importo concesso e non all’importo definitivo come determinato a seguito 
dell’aggiudicazione della gara; 
Nel caso in cui, sulla base delle disposizioni previste nei Bandi, i beneficiari abbiano già 
presentato, ai fini della richiesta di anticipo una variante in diminuzione della domanda di 
sostegno a seguito dei ribassi d’asta ottenuti in sede di gara per l’affidamento di lavori, 
potranno presentare un SAL straordinario avente ad oggetto la somma decurtata; 
b) Utilizzo dei prezzari aggiornati per il calcolo dei costi le varianti dei lavori ai 
sensi dell’Articolo 106 del D.Lgs 50/2016 
Le varianti progettuali autorizzate dal RUP ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei contratti 
possono essere computate sulla base dei prezzari aggiornati alla data di redazione della 
variante, fermo restando i limiti della concessione: 
c) Utilizzo dei nuovi prezzari in caso di progetti per cui è già stato concesso il nulla 
osta per il finanziamento 
Fermo restando il limite dell’importo della concessione è consentito presentare una variante 
in diminuzione degli investimenti a parità di costi riconosciuti per permettere l’adeguamento 
prezzi. A seconda della normativa applicabile, i costi dei medesimi investimenti dovranno 
essere calcolati sulla base dei nuovi prezzari approvati dalla Regione Umbria ai sensi 
dell’Articolo comma 2 art. 26 del D.L. 50/2022 o sui Decreti del Ministero ai sensi 
dell’Articolo 29 D.L. 4/2022. La modifica degli investimenti tuttavia deve garantire il rispetto 
dei criteri di ammissibilità e di selezione, per cui l’eventuale diminuzione dei punteggi deve 
garantire comunque la finanziabilità del progetto. 
d) Utilizzo dei nuovi prezzari in caso di progetti in fase istruttoria per cui non è 
intervenuta la concessione 
Fermo restando il limite dell’importo richiesto in domanda di sostegno è consentito 
presentare una rettifica in diminuzione degli investimenti a parità di costi riconosciuti per 
permettere l’adeguamento prezzi. .A seconda della normativa applicabile, i costi dei 
medesimi investimenti dovranno essere calcolati sulla base dei nuovi prezzari approvati 
dalla Regione Umbria ai sensi dell’Articolo comma 2 art. 26 del D.L. 50/2022 o sui Decreti 
del Ministero ai sensi dell’Articolo 29 D.L. 4/2022. La modifica degli investimenti tuttavia 
deve garantire il rispetto dei criteri di ammissibilità 

 
Sentito l’Organismo Pagatore AGEA, sono state individuate le procedure per utilizzare le 
varianti progettuali per revisione dei prezzi; 
 
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 
Il Dirigente 

D E T E R M I N A 
 

1.  Di consentire agli Enti Pubblici ed ai soggetti tenuti al rispetto della normativa in materia di 
appalti pubblici beneficiari delle Misure del PSR 2014-2022 di adottare le Misure di 
contrasto all’aumento dei prezzi dei materiali come di seguito definite: 

a) Utilizzo dei ribassi d’asta ottenuti nell’ambito delle procedure di affidamento dei lavori 
previsti nell’allegato progettuale alla domanda di sostegno per finanziare i maggiori 
costi dovuti all’aumento del prezzo dei materiali nei limiti e con le condizioni previste 
dalla normativa emergenziale vigente; 

b) Utilizzo dei prezzari aggiornati per il calcolo dei costi delle varianti in corso d’opera dei 
lavori ai sensi dell’articolo 106 del d.lgs. n. 50/2016; 
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c) Utilizzo dei nuovi prezzari in caso di progetti per cui è già stato concesso il nulla osta 
fermo restando il limite dell’importo della concessione con le modalità e gli strumenti 
specificate in istruttoria; 

d) Utilizzo dei nuovi prezzari in caso di progetti in fase istruttoria per cui non è intervenuta 
la concessione Fermo restando il limite dell’importo richiesto in domanda di sostegno 
con le modalità e gli strumenti descritti in istruttoria; 

2. Di stabilire che la vigenza delle misure di cui al punto che precede è prevista fino al 31 
Dicembre 2022 fatte salve eventuali proroghe previste dalla legislazione emergenziale in 
materia; 

3. Di stabilire che le variazioni del quadro economico necessarie ai fini della compensazione 
dei maggiori costi potranno essere riconosciute solamente nei limiti del contributo concesso 
o del sostegno richiesto; 

4. Di prevedere che le modifiche apportate al quadro economico della domanda di sostegno a 
seguito della revisione dei prezzi o al piano degli investimenti dovranno essere comunicate 
agli uffici regionali responsabili dell’istruttoria delle relative Misure al fine di consentire 
l’esecuzione dei necessari adempimenti; 

5. Di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale (BURU) e sul sito web della 
Regione Umbria 
www.regione.umbria.it/agricoltura/programma-di-sviluppo-rurale-2014-2022; 

6. Di pubblicare il presente atto, ai sensi dell’Articolo 12 del D.Lgs. 33/2013; 
7. Di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Perugia lì 18/08/2022 L’Istruttore 

- Elisa Bellavita 
 Istruttoria firmata  ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
Perugia lì 19/08/2022 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
Franco Garofalo 

 Parere apposto ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
  
 
Perugia lì 19/08/2022 Il Dirigente  

Franco Garofalo 

http://www.regione.umbria.it/agricoltura/programma-di-sviluppo-rurale-2014-2022
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 Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, art. 21 comma 2 
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